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60. N. b lg u tta tu s  F abr. (Gglb. 118, Reitt. 1897, 363, Spaeth 522 e 
R eitt. 95. Reg. paleart., zona boreale e centrale). —  T rovasi da noi 
quasi esclusivam ente nella reg. del faggio, nel fogliam e um ido dei 
bosch i e nella zona a lp in a  sotto sassi, V - IX. —  A lpi G am ich e : M. 
R aut (Spr), Villa S antina (V). —  Alpi G iulie: Val T ren ta , R azor, Cerna 
p erst, Porezen, Plezzo, M ataiur, M. S. C aterina p r. Gorizia, Selva Tar- 
nova e Monte Re. —  Monti is tr ia n i: Tajano, nel fogliam e dei boschi 
di faggio e sotto sassi, abbastanza frequente; M. Maggiore. —  A ltip iano 
ca rsico  di T rieste : R oditti (Sp 3), Corgnale 8.919 (Cb 1). —  R etro­
te rra  di F ium e: M. Nevoso 7.24 (Pr). B itoraj e Valle K ostajnovica 
( l ìep .  1913, 40); Lokve (M eyer  1912, 82); F uzine (loc. class, del N. 
m elan op h th a lm u s  Schlosser 1879 =  biguttatus).  U no dei tre  es. rac ­
colti sulla vetta del M ataiur (7.24) si d ifferenzia notevolm ente dalla 
form a norm ale p e r l’apice delle e litre  to ta lm ente  metall ico.  Volendo 
de te rm in a re  questo es. colle tabelle finora esisten ti, si po trebbe facil­
m ente r ite n e rlo  p e r  una specie  nuova; però  tu tti i ca ra tte r i m orfolo­
gici collim ano perfe ttam en te  col biguttatus  ed escludono q u in d i che 
si possa tra tta re  d i una specie d iversa.

Elaphrinae.
Gen. B lethisa Bon.

13. m u ltip ttn c ta ta  L. (Gglb. 122, R eitt. 97. — Parto  settentr. della reg. 
paleartica e neartica). — Non è stata ancora trovata nella V. G., però a pochi 
chilometri di distanza dal confine attuale in Carniola : Zirknitz, sulla sponda 
sabbiosa del lago omonimo, nella località detta «Zadnikraj» 3.6.910 (Meixner). 
L ’ autore osserva che gli es. di Zirknitz differiscono da quelli della Pomerania 
per statura più stretta , le strie più dense e profondo e il protorace più allungato.

Gen. Elaphrus Fabr,
61. E. (Elaphrus s. str.) uliginosus F. (Gglb. 123. —  P arte  se tten tr. 

della  reg. paleart.). —  Io v id i m olti an n i ad d ie tro  nella coll. S chreiber 
un es. che sarebbe stato  ca ttu ra to  al Lago di D oberdo nel G oriziano.
—  Secondo il G o r t a n i , p. 60, si troverebbe in  C arnia, in  siti um idi 
p resso  F o rn i d i Sopra (Bosco N ovri) a  1000 -1200 m.

62 E. (Elaphropterus Sem.) aureus Muli. (Gglb. 124. —  E ur. centr.).
—  G oriziano: lungo il corso inf. dell’ Isonzo, a P odgora 4.90, raro , 
p iù  frequen te  a B oschini p r. R ubbia 4.93 e 5.91 (Schr); P ie r is  4.09 
(Spr 2) e Iso la M orosini 5.14 (May 5). —  Lungo il T im avo sup .: Loke 
5.08 (Gab. 1) e B ritof 5.09 (P r 1).

E. r ip a r it is  L .  — Indicato pei dintorni di Piume (Dep. 1913 , 4 0 ) e da Novi 
(Pad. 1 1 3 ). Io non ho esaminato alcun es.

Loricerinae.
Qen. Loricera Latr.

L. pilicornis Pabr. (Parte settentr. della reg. paleart.). — Indicata dal P ad. 
113 pel territorio di Fiume. Io  non ho veduto alcun es., però non escludo che 
si possa trovare in qualche sito paludoso della V. G., essendo stato raccolto 
anche in Dalmazia presso Sinj (H ofm ann),


